
SRA29 - pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 

Codice intervento (SM) SRA29 

Nome intervento pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche 
e metodi di produzione biologica 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e di 
clima e altri impegni in materia di gestione 

Indicatore comune di output O.17. Numero di ettari o numero di altre unità che 
beneficiano di sostegno per l'agricoltura biologica 

Contributo al requisito della separazione dei fondi 
per 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
Sistema di riduzioni ES: Sì 
LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento è attivato da tutte le 19 Regioni italiane e dalle due Province Autonome di Trento e Bolzano che 
lo attueranno, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali. 

Per il presente intervento non è prevista l’attuazione di un’azione, o parte di essa, al di fuori del territorio 
della Regione competente o del territorio dello Stato italiano.  

 

Ai sensi dell’articolo 155, paragrafo 3 del Reg. (Ue) 2115/2021 la Regione Emilia-Romagna prevede di 
utilizzare il Feasr 2023-2027 anche per onorare impegni, ancora pendenti, a favore dei beneficiari a valere 
del Reg. (Ue) 1305/2013 di cui alla pertinente misura del Programma di sviluppo rurale 2014-2022 vigente. 

Tali spese sono state inserite nella presente scheda ordinaria in quanto la Regione ha attestato che le 
condizioni di ammissibilità della misura del PSR 2014-2022 in questione sono simili e coerenti con le 
condizioni di ammissibilità descritte nel presente intervento del Piano strategico nazionale 2023-2027. 

 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per questo tipo di intervento sono 
visualizzati in grassetto 

SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, anche attraverso la riduzione della 
dipendenza chimica 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi 

SO9 Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di alimentazione e salute, compresi gli alimenti di 
qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera sostenibile, la riduzione degli sprechi alimentari nonché il miglioramento del benessere degli 
animali e la lotta alle resistenze agli antimicrobici 

 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a livello 
del piano strategico della PAC 

Affrontata nel CSP 

E2.12 
Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo 

Qualificante Sì 

E2.14 
Tutelare le acque superficiali e 
profonde dall'inquinamento 

Qualificante Sì 

E2.2 
Favorire la riduzione delle emissioni 
di gas climalteranti 

Qualificante Sì 



E2.4 
Implementare piani ed azioni volti 
ad aumentare la resilienza 

Complementare Sì 

E2.6 
Sostenere l'agricoltura e la 
zootecnia biologica 

Strategico Sì 

E2.7 
Favorire la tutela e valorizzazione 
della biodiversità animale e 
vegetale e della biodiversità natur 

Qualificante Sì 

E3.12 
Favorire l'evoluzione degli 
allevamenti verso un modello più 
sostenibile ed etico 

Strategico Sì 

E3.9 
Promuovere l'innalzamento della 
qualità e salubrità delle produzioni 
agroalimentari e forestali 

Complementare In parte 

 

4 Indicatore o indicatori di risultato 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici della PAC selezionati, relativi 
all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.14 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a ridurre le emissioni, mantenere o migliorare 
lo stoccaggio del carbonio (anche mediante prati permanenti, colture permanenti con inerbimento permanente, terreni agricoli in zone umide e 
torbiere) 

R.19 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati aventi benefici per la gestione dei suoli ai fini del 
miglioramento della qualità e del biota del suolo (quali lavorazione conservativa, copertura del suolo con colture, rotazione delle colture anche con 
colture leguminose) 

R.21 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati finalizzati a tutelare la qualità dei corpi idrici 

R.24 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati specifici finalizzati a un uso sostenibile dei pesticidi per 
ridurre i rischi e gli impatti degli stessi, quali le perdite di pesticidi 

R.29 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) che beneficia delle sovvenzioni della PAC per l'agricoltura biologica, con suddivisione tra 
mantenimento e conversione 

R.31 Percentuale della superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati a sostegno della conservazione o del ripristino della 
biodiversità, incluse le pratiche agricole ad alto valore naturale 

R.43 Percentuale di unità di bestiame (UB) oggetto di azioni di sostegno finalizzate a limitare l'utilizzo di antimicrobici (prevenzione/riduzione) 

R.44 Percentuale di unità di bestiame (UB) oggetto di azioni di sostegno finalizzate a migliorare il benessere degli animali 

 

5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i principi di 
selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri interventi/serie di 
operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 

Finalità e descrizione generale 

La protezione ambientale e l’azione per il clima rappresentano una priorità per il futuro dell’agricoltura e 
della silvicoltura dell’Unione. Inoltre, per garantire la sicurezza alimentare, intesa come accesso ad alimenti 
sufficienti, sicuri e nutrienti, la PAC intende migliorare la risposta dell’agricoltura dell’Unione alle nuove 
esigenze della società in materia di alimentazione e salute attraverso un’agricoltura sostenibile, insieme alla 
promozione di una nutrizione più sana, la riduzione degli sprechi alimentari e il benessere degli animali. 

Nel contesto della strategia di sviluppo rurale l'agricoltura biologica rappresenta un sistema di produzione 
sostenibile che rispetta i sistemi e i cicli naturali, mantiene e migliora la salute dei suoli, delle acque, delle 
piante e degli animali e l’equilibrio tra di essi, assicura un impiego responsabile delle risorse naturali quali 
l’acqua, il suolo, contribuisce al mantenimento di un alto livello di diversità biologica e della sostanza 
organica e al contenimento delle emissioni in atmosfera di inquinanti provenienti dall’attività agricola. 

L’agricoltura biologica contribuisce pertanto a ridurre il rischio di inquinamento e degrado delle matrici 
ambientali connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti e a promuovere la salvaguardia della 
risorsa acqua, la tutela della risorsa suolo, la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità, del paesaggio 
agrario e il miglioramento della qualità dell’aria. 

La natura fortemente ambientale della misura fa sì che questa agisca in sinergia con le azioni previste a livello 
nazionale o territoriale in attuazione della Direttiva sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (es. PAN 
nazionale), delle Direttive Habitat e Uccelli (es. PAF regionali), della Direttiva Quadro Acque (es. Piani di 



Gestione dei Distretti idrografici), del Piano nazionale per la biodiversità di interesse agricolo e alimentare, 
della Strategia nazionale per la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 

Progettazione 

L’intervento “Agricoltura biologica” prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore degli 
agricoltori o delle associazioni di agricoltori che si impegnano volontariamente a convertire e a mantenere 
le superfici coltivate ad agricoltura biologica nel rispetto del regolamento (UE) 2018/848 e dei relativi 
regolamenti attuativi, mediante la compensazione dei minori ricavi e/o maggiori costi dei processi produttivi 
collegati al rispetto del metodo di agricoltura biologica. 

L’intervento si applica su tutto il territorio nazionale e a tutte le tipologie colturali e ai prati permanenti, 
prati-pascoli e pascoli, esclusi i terreni a riposo, e si articola in due azioni: 

SRA29.1 Azione “Conversione all’agricoltura biologica” 

SRA29.2 Azione “Mantenimento dell’agricoltura biologica” 

L’obiettivo dell’Azione SRA29.1 è quello di incrementare le superfici coltivate con metodi di agricoltura 
biologica, mediante la conversione dall’agricoltura convenzionale, contribuendo al raggiungimento 
dell’obiettivo del 25% della SAU europea in biologico entro il 2030, fissato dalla Strategia Farm to Fork. 

L’obiettivo dell’Azione SRA29.2 è quello di contribuire al mantenimento della SAU biologica al fine di 
consolidare, nel contesto produttivo agricolo nazionale, i risultati ambientali in termini di incremento della 
biodiversità, di miglioramento della qualità delle acque e della fertilità dei suoli. 

Tali interventi sono realizzati in conformità alla legislazione nazionale che recepisce la Direttiva 2014/40/UE, 
in particolare l'articolo 13, nei casi in cui le foglie di tabacco/altre parti delle piante di tabacco provenienti 
da tale produzione siano destinate alla produzione di tabacco/prodotti del tabacco. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni. Coerentemente con quanto 
stabilito dal Regolamento (UE) 2018/848, il periodo di impegno relativo alla conversione è di due anni nel 
caso dei seminativi e di tre anni in quello delle colture permanenti; segue il periodo di mantenimento fino a 
conclusione del quinquennio. 

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

Qualora la superficie aziendale in conversione sia stata notificata nei 24 mesi precedenti la data di 
decorrenza dell’inizio del periodo d’impegno, la stessa potrà ricevere il pagamento previsto per la 
conversione per i mesi residui del periodo di conversione e comunque per un periodo non inferiore a 12 
mesi. 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di raggiungere un maggiore 
beneficio ambientale. 

 

Nella seguente tabella sono riportati i principi di selezione individuati dalle dalla Regione Emilia-Romagna: 
 Principi di selezione Rmilia-Romagna 

Principi riconducibili alla localizzazione degli 
interventi 

Aree Natura 2000 ai sensi delle Direttive n. 2009/147/CE e n. 92/43/CEE 

Zone vulnerabili ai Nitrati (ZVN) ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE 

Aree naturali protette 

Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile 

Aree a prevalente tutela naturalistica, paesaggistica e idrologica 

HVN 

Zone vulnerabili da prodotti fitosanitari 

Aree sensibili definite dal Piano di Tutela delle Acque 

Aree naturali protette 

Maggiore percentuale di SAU impegnata 

Aziende in conversione 

Principi riconducibili all’adesione iniziative 
collettive 

Distretti biologici, Associazione di produttori, Accordi agro-climatico-ambientali 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento a favore della conversione e del mantenimento dell’agricoltura biologica assume un rilievo 
centrale anche in termini finanziari nel panorama complessivo degli interventi previsti dal PSP Italia 2023-



2027 in quanto concorre al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare al sostegno dell’azione per 
il clima e l’ambiente. 

Cumulabilità di impegni 

Al fine di migliorare la performance ambientale è consentito rafforzare gli impegni della SRA 29 con quelli 
stabiliti in altri interventi. Le Regioni e le Province Autonome definiscono gli impegni cumulabili sulla stessa 
superficie a quelli del presente intervento provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento. 

L’intervento è cumulabile con gli eco-schemi 2, 3, 4 e 5, posto che viene assicurata la non duplicazione dei 
pagamenti per gli interventi che si sovrappongono. 

 

La tabella di seguito riporta inoltre gli interventi agro-climatico-ambientali cumulabili sulla stessa superficie 
con l’intervento dell’agricoltura biologica. Le Regioni e Province Autonome, in base alle specifiche esigenze 
territoriali, indicano gli interventi cumulabili.  

Interventi Agro-climatico-ambientali cumulabili con AB per Emilia-Romagna 

SRA03  

SRA13  

SRA15  

SRA19 (Azione 1) 

SRA22  

SRA25  

 

Collegamento con altri interventi 

Si può prevedere l’attivazione dell’intervento di agricoltura biologica nell’ambito dell’intervento di 
cooperazione (art. 77, Reg. (UE) 2021/2115) per adesione collettiva da parte di due o più agricoltori. 

Nel caso di soci di Organizzazioni di Produttori (OP) o di Associazioni di Organizzazioni di Produttori (AOP) 
dell’Emilia-Romagna, il sostegno per agricoltura biologica è finanziato con l’intervento settoriale specifico, 
qualora attivato nei relativi Programmi operativi. I soci delle OP/AOP che non beneficiano del sostegno a 
valere dell’intervento OP/AOP possono accedere al sostegno per le colture trattate dalle OP/AOP nell’ambito 
dell’intervento SRA29. Ciò a condizione che la Regione e l’OP/AOP competenti siano in grado di garantire, 
ciascuno per gli aspetti di propria competenza e attraverso l’uso di un sistema informatico, la coerenza, la 
complementarità e la non sovrapposizione degli interventi attraverso opportuni controlli in tutte le fasi di 
istruttoria, pagamento e controllo ex post, per scongiurare il rischio di doppio finanziamento e garantire, 
pertanto, l'unicità del canale di finanziamento. 

Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il beneficiario e la 
zona 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Agricoltori singoli o associati; 

C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole. 

Altri criteri di ammissibilità  

I pagamenti delle Azioni SRA29.1 e/o SRA29.2 sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano 
rispettati i seguenti criteri di ammissibilità: 

C03 Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura biologica” devono essere state 
notificate per la prima volta precedentemente all’avvio del periodo di impegno. 

Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.2 “Mantenimento dell’agricoltura biologica” devono essere presenti 
in una notifica nello stato di “pubblicata” precedentemente all’avvio del periodo di impegno. 

C04 I beneficiari aderiscono all’intervento con una SOI minima rispetto alla SAU totale. Le superfici minime 
sono definite tra 0 e 5 ettari, a seconda delle specificità regionali e del gruppo colturale come di seguito 
riportato. 

Regione o P.A. C04 - Soglia minima  

Emilia-Romagna Nessuna 

 



C05 Le superfici che al momento della presentazione della domanda risultano precedentemente ritirate 
dall’applicazione dei disciplinari biologici dopo aver ricevuto aiuti a valere del Regolamento (CE) n. 
1698/2005 (PSR 2007/2013) o del regolamento (UE) 1305/2013 (PSR 2014-2022) possono accedere 
esclusivamente all’Azione SRA29.2. 

Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 

Impegni 

I pagamenti delle Azioni SRA29.1 e/o SRA29.2 sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano 
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 
2021/2115: 

I01 Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848 e relativi 
regolamenti attuativi riguardanti la produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici, su tutta la 
SAU oggetto di impegno, per tutta la durata del periodo di impegno. 

I02 Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per 
tutta la durata del periodo di impegno.  

I03 Disponibilità delle medesime superfici oggetto di impegno in virtù di un diritto reale di godimento. 

I04 Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli operatori biologici per tutto il periodo di impegno 
secondo le specificità delle disposizioni attuative delle Regioni e Province Autonome. 

 

Altri obblighi 

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Reg. (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Reg. (UE) 2021/2115). 

Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti. 

 

6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 

 (BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto 
nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei CGO, e una 
spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 28, paragrafo 5, 
all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti 

Codice Descrizione 

SMR07 
Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all'immissione sul mercato dei 
prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE: articolo 55, prima e seconda frase 

Elenco delle norme nazionali obbligatorie pertinenti 

RM Fert 

Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento 

SMR07 (CGO 7) 

L’impegno I01 va oltre il SMR7 che prevede l'uso di prodotti fitosanitari secondo le normative vigenti, in 
quanto vieta del tutto l'impiego di prodotti fitosanitari di sintesi chimica e limita, l'impiego di prodotti a quelli 
ammessi dal Regolamento (UE) n. 2018/848. 

RM Fert 

 

L'RM Fert, in linea con la Direttiva Nitrati, definisce il rispetto di obblighi (amministrativi, quantitativi, 
spaziali e temporali) per l'utilizzo degli effluenti zootecnici, dei digestati e dei fertilizzanti a valere su tutte 
le superfici agricole, comprendendo quindi le ZVN e le ZO. 

L'impegno I01 va oltre il requisito, in quanto la quantità totale di effluenti di allevamento, quali definiti 
nella direttiva 91/676/CEE, impiegata nelle unità di produzione in conversione o biologiche non può 



superare i 170 kg di azoto per anno/ettaro di superficie agricola utilizzata. Tale limite si applica all’impiego 
di letame, letame essiccato e pollina disidratata, effluenti di allevamento compostati inclusa la pollina, 
letame compostato ed effluenti di allevamento liquidi. 

 

7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

X SIGC 

¨ Non SIGC 

 

Sezione SIGC 

Tipo di pagamenti 

X costo unitario basato sui costi aggiuntivi e sul mancato guadagno 

X costo della transazione incluso 

¨ pagamento unico 

¨ somma forfettaria 

 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

Importo/i del sostegno e relativa spiegazione [casella di testo] 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 del Reg. (UE) 2021/2115, 
sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dal metodo di produzione biologica. 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente sottoposta 
a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati al fine di considerare le diverse tecniche di produzione abituali e 
gli effetti degli impegni proposti. 

Per le superfici finalizzate all’alimentazione animale, si prevede una maggiorazione del pagamento solo a 
favore delle aziende zootecniche con allevamenti biologici, nel rispetto della demarcazione con altri 
strumenti che finanziano le aziende biologiche. La maggiorazione del pagamento è calcolata considerando 
la densità di carico di 1 UBA/ettaro. 

In caso di maggiorazione del pagamento, il rapporto UBA biologiche e superficie agricola utilizzata aziendale 
deve essere ≤ 2, così come previsto dall’Allegato II del Regolamento 2018/848. 

Le Regioni, per rispondere alle specifiche esigenze territoriali, stabiliscono un rapporto UBA biologiche e 
superficie agricola utilizzata aziendale minimo, così come riportato nella seguente tabella: 

Regione o P.A. Rapporto minimo UBA/ettaro  

Emilia-Romagna 1 UBA/ettaro in pianura 
0,8 UBA/ettaro in collina 
0,6 UBA/ettaro in montagna. 

L’UBA/ettaro è calcolato su SAU foraggiera e a colture destinate alla alimentazione animale 

 

Per il calcolo della densità di carico, se non diversamente previsto dalle Regioni, si potrà fare riferimento a 
tutte le superfici destinate all’alimentazione animale inserite nel fascicolo aziendale in virtù di un titolo di 
conduzione che ne attesti la disponibilità, anche solo per il pascolo, per tutta la durata dell’impegno. 

All’interno della stessa classe colturale il livello di pagamento per la conversione è più elevato di quello 
relativo al mantenimento per tenere conto delle minori rese e del mancato premium price riconosciuto ai 
prodotti con certificazione. 

Di seguito l’importo dei premi per azione e gruppo colturale per la Regione Emilia-Romagna: 



Azione/gruppo colturale Importo premio 

Azione 1 Conversione-Premio maggiorato foraggere* e colture destinate a alimentazione animale per il settore zootecnico 
da carne  

389,00 

Azione 1 Conversione-Premio maggiorato foraggere* e colture destinate a alimentazione animale per il settore zootecnico 
da latte 

453,00 

Azione 1 Conversione-foraggere 150,00 

Azione 1 Conversione-fruttiferi principali 791,00 

Azione 1 Conversione-olivo e castagno 508,00 

Azione 1 Conversione-ortive 463,00 

Azione 1 Conversione-seminativi 187,00 

Azione 1 Conversione-seminativi industriali (bietola proteaginose e riso) 381,00 

Azione 1 Conversione-vite e fruttiferi minori 672,00 

Azione 2 mantenimento-foraggere 90,00 

Azione 2 mantenimento-fruttiferi principali 668,00 

Azione 2 mantenimento-Premio maggiorato foraggere* e colture destinate a alimentazione animale per il settore 
zootecnico da carne 

333,00 

Azione 2 mantenimento-Premio maggiorato foraggere* e colture destinate a alimentazione animale per il settore 
zootecnico da latte 

383,00 

Azione 2 mantenimento-seminativi industriali (bietola proteaginose e riso) 321,00 

Azione 2 mantenimento-ortive 391,00 

Azione 2 mantenimento-olivo e castagno 428,00 

Azione 2 mantenimento-seminativi 140,00 

Azione 2 mantenimento-vite e fruttiferi minori 567,00 

 

Nel calcolo del pagamento dell’Azione SRA 29.2 Mantenimento dell’agricoltura biologica, l’importo 
complessivo del sostegno è soggetto a degressività sulla base del suo ammontare. Tale sistema è adottato 
dalla Regione Emilia-Romagna, sulla base delle classi di seguito specificate: 

Regione Importo complessivo del sostegno  Quota del sostegno riconosciuto 

Emilia-Romagna I fascia: Fino a 50.000 Euro/anno (incluso) 100% 

II fascia: Oltre 50.000 fino a 75.000 
Euro/anno (incluso) 

80% 

III fascia: Oltre 75.000 Euro/anno 60% 

Modalità di calcolo: 

1.Calcolare l’importo complessivo. 

2.Pagare il 100% del sostegno fino all’importo (incluso) previsto per la I fascia. 

3.Pagare l’80% della differenza tra importo complessivo del sostegno e l’importo più basso della II fascia. 

4.Se l’importo del sostegno complessivo supera l’importo più alto della seconda fascia, pagare il 60% della 
differenza tra importo complessivo del sostegno e l’importo più basso della III fascia. 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo dei 
pagamenti” di cui all’articolo 82 e calcolato conformemente agli articoli 70, 71 e 72 del Reg. (UE) 2021/2115. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti e 
predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile. 

 

8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli aiuti 
di Stato: 

¨ Sì      X No      ¨ Misto       

Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 

¨ Notifica      ¨ Regolamento generale di esenzione per categoria      ¨ Regolamento di esenzione per 
categoria nel settore agricolo      ¨ Importo minimo       

 



9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

Quali sono i modelli degli impegni nell'intervento? 

¨ basati sui risultati (con possibilità di scegliere) 

X basati sulla gestione (con possibilità di scegliere) 

¨ ibridi (basati sulla gestione e sui risultati) 

 

Spiegare gli obblighi/le possibilità per i beneficiari in relazione agli impegni stabiliti nell'intervento 

Rispetto degli impegni e degli obblighi previsti nel Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi 

 

Qual è la durata dei contratti? 

5 anni 

 

10 Rispetto delle norme OMC 

 Green Box 

Allegato 2, punto 10, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 

L’intervento “Agricoltura biologica” è coerente con le disposizioni dell’Allegato 2 dell'accordo dell'OMC in 
quanto soddisfa il requisito fondamentale di non avere effetti distorsivi degli scambi o avere effetti sulla 
produzione nulli o al più minimi. Pertanto, l’intervento risulta conforme ai seguenti criteri di base: 

a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico cofinanziato da UE, SM e Regioni 
(comprese le mancate entrate pubbliche) che non comporta trasferimenti da parte dei consumatori; 

b) il sostegno in questione non ha l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori. 

 


